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UNO SCIOPERO DELLA SCUOLA PER L’ITALIA

18 Ottobre 2002

UNO SCIOPERO DELL’ITALIA PER LA SCUOLA
Sciopero del 18 ottobre 2002,

Si ha l’impressione di un boicottaggio?

Si ostacola lo sciopero del 18 ottobre perché ha come obiettivo la manifestazione del dissenso alle politiche scolastiche del Governo di tutto il mondo del lavoro, mobilitato dalla CGIL.

E’ evidente il tentativo di contrastare il lavoro della CGIL, un tentativo accorto e subdolo.

Un’operazione strumentale, perché non fa piacere che a contrastare le politiche sociali di questo governo sia in campo un’organizzazione come la CGIL che è in grado di portare in piazza 3 milioni di cittadini, che aumenta i propri consensi fra i lavoratori e che per questo ha un grado di autonomia dalla politica totale e assoluto.

Il Ministero è imparziale?

È evidente che il Ministero non è indifferente nei confronti della riuscita dello sciopero del 18 ottobre e, quindi, tifa per lo sciopero del 14.

A seguito dell'avvio del nostro presidio ad oltranza, con 21 giorni di ritardo, (bontà sua) il Miur comunica l'adesione della Cgil Scuola allo sciopero generale del 18.10.2002. 

Il telex del Miur riporta la comunicazione della funzione pubblica che riassume lo scambio di corrispondenza tra la Commissione di Garanzia e la Cgil.  La commissione ha dichiarato che vi sarebbe una "eventuale violazione" nel fatto che la Cgil ha proclamato lo sciopero generale anche nel comparto scuola dopo l'indizione da parte di Gilda dello sciopero del 14.10. La Cgil ha ribadito la correttezza della proclamazione dello sciopero trattandosi di sciopero generale e non di categoria. 

E' evidente l'uso strumentale ed inaccettabile di questo "carteggio" nella comunicazione  sullo sciopero. Il Ministero, infatti, non rinuncia a "scendere in campo" come soggetto di parte e, con la comunicazione circa un orientamento della commissione di garanzia, cerca di condizionare le decisioni dei lavoratori. Per quanto ci riguarda si tratta di un'altra illegittimità (perché questo tipo di comunicazione non compete al Ministero) e di un ulteriore iniziativa che sottoporremo all'attenzione del giudice.  

Per essere espliciti il telex non autorizza nessun dirigente scolastico a esprimersi sulla illegittimità dello sciopero ne' tantomeno a minacciare provvedimenti di carattere disciplinare nei confronti dei lavoratori che intendono aderirvi.  

I Dirigenti scolastici, appena ricevuta la comunicazione, si attivano per garantire i servizi minimi secondo quanto prevede il CCNL (allegato attuazione L. 146/90) e per formare i contingenti secondo i criteri previsti dall'accordo di scuola e dall'accordo integrativo nazionale dell'8.10.1999. 

Inoltre i dirigenti dovranno comunicare con almeno  5 giorni  di anticipo, alle famiglie e agli alunni il servizio che intendono garantire il giorno 18.10. 

Quali sono le regole sul diritto di sciopero?

La legge 146/90 che regolamenta il diritto di sciopero rimanda al contratto di comparto la specificazione relativa all’applicazione delle regole.

Il contratto di comparto (Scuola) non può regolare lo sciopero generale ovvero lo sciopero di comparto in rapporto a quello generale, perché altrimenti si avrebbe l’effetto che lo sciopero generale non potrebbe essere più indetto dovendosi tener conto degli scioperi indetti a livello di comparto e di quelli indetti a livello territoriale.

Quindi, non essendo normato il caso di uno sciopero generale (18 ottobre) coincidente con uno sciopero di categoria (14 ottobre), la Commissione di garanzia non ha deliberato alcuna illegittimità dello sciopero.

Queste sono le regole democratiche che vigono in materia di sciopero, regole in vigore a dispetto del comportamento del Governo che porta il segno dell’occupazione dello Stato.

Accertato che lo sciopero del 18 è legittimo, in una situazione in cui uno sciopero fosse indetto al di fuori delle regole di regolamentazione, quali sarebbero le sanzioni?

Perché siano attivabili le eventuali conseguenze a carico delle organizzazioni e dei lavoratori, è necessaria una delibera della Commissione di Garanzia.

In tal caso si apre il procedimento.

Entro 60 giorni dall’apertura, la Commissione dovrà deliberare sui provvedimenti da adottare. 

Oltre alle sanzioni previste per le Organizzazioni sindacali, per i lavoratori potrebbero, a cura del datore di lavoro, essere attivati individuali sanzioni disciplinari,  con esclusione dell’estinzione del rapporto di lavoro e del mutamento definitivo.

Il CCNL Scuola regola tali procedimenti, prevedendo:
· per i dirigenti scolastici e per i docenti: l’avvertimento scritto.

· per il personale Ata: il rimprovero verbale o scritto. 
Se, nonostante le regole non lo prevedano, un Dirigente Scolastico dovesse comminare la sanzione a chi ha aderito allo sciopero, cosa farà la CGIL?

La Cgil, in tutti i casi, attiverà tutte le procedure formali e, come ovvio, tutelerà tutti i lavoratori, eventualmente sanzionati, nelle sedi e nelle forme dovute. 

Ma chi vince le elezione deve governare?

Chi vince le elezioni deve governare, ma poiché non vale la regola dell’asso pigliatutto, vi sono altri poteri (Parlamento, Magistratura, sistema delle autonomie…) e altre sedi di rappresentanza dei cittadini, e fra queste il Sindacato, che garantiscono l’equilibrio degli assetti dei poteri e il loro esercizio democratico.

L’equilibrio dell’assetto dei poteri e del loro esercizio sono i fondamenti della Carta Costituzione.

Che fine ha fatto l’unità sindacale?

La rottura del quadro di riferimento comune si realizza con la firma del Patto per l’Italia da parte di CISL e UIL.

La rottura con le altre organizzazioni è maturata sulla politica scolastica e non sui tagli.

Quali sono gli effetti della finanziaria sulla Scuola?

I provvedimenti di tagli contenuti nella proposta di Finanziaria derivano tutti dall’impostazione del Documento di Programmazione Economica e Finanziaria, che le altre organizzazioni sindacali hanno dichiarato di condividere nel Patto da loro firmato a luglio.

Ecco il risultato del “Patto per l’Italia” una finanziaria che taglia sulla Scuola:

· Conferma dei tagli di organico previsti dalla finanziaria 2002 (34.00 docenti in tre anni)

· Nessuna assunzione in ruolo e diminuzione degli organici

· Tutte le cattedre sono ricondotte a 18 ore settimanali

· Riduzione del 6% della dotazione organica dei collaboratori scolastici 

· Mobilità o licenziamento per il personale inidoneo alla propria funzione per motivi di salute

· Forte riduzione degli insegnanti di sostegno

· Affidamento in appalto delle pulizie e riduzione dei posti di collaboratore scolastico

· Messa in mobilità e possibile licenziamento dopo due anni del personale in esubero

· Una scuola che butta fuori: ragazzi difficili, handicappati e sulla base del reddito.

· Nessun investimento nella scuola.

La finanziaria che ha affondato il bisturi nella Scuola pubblica è quella del 2002, quella contro la quale la CGIL Scuola ha scioperato da sola il 12 novembre 2001.

La finanziaria 2002 era il punto di partenza per un’operazione di progressiva dequalificazione del sistema di formazione pubblico nazionale.

La Finanziaria 2003 rigira nella ferita il bisturi già affondato dalla finanziaria 2002.

La manovra finanziaria riduce il ruolo del sistema pubblico di istruzione e privatizza i servizi della scuola.

La stessa linea che il Governo intende adottare per il rinnovo contrattuale contrasta con la valorizzazione del sistema di istruzione pubblico e del lavoro nella scuola.

Per tutto ciò e contro il disegno di smantellamento della Scuola pubblica, i temi della Scuola debbono caratterizzare la giornata di sciopero generale del 18 ottobre.

Affissione all’albo


ai sensi dell’art.5 del Protocollo d'intesa in materia di relazioni sindacali fra la direzione scolastica regionale della Basilicata e le OO.SS. regionali della scuola firmatarie del CCNL dell’11 gennaio 2002





Ai Dirigenti Scolastici


alle RSU e agli Insegnanti coinvolti nella sperimentazione
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